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TERNI - Dopo l'intesa tra PCI, PSI e PSDI 
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•> ' < i SI DECIDONO I NUOVI 
INCARICHI IN GIUNTA 

Una mozione unitaria illustrerà i termini e gli scopi della 
nuova maggioranza — DC e PRI nelle municipalizzate? 

di Castello 
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TERNI — Manca soltanto la 

- firma sotto il documento che 
sancisce l'accordo tra PCI-
PSI e PBDI per la formazio­
ne di una nuova maggioran­
za al Comune di Temi. Man­
ca la firma, ma ormai tutti 
1 nodi sono stati sciolti e l'in­
tesa sarà mesa in discussio­
ne in una delle prossime se­
dute del Consiglio comunale. 

Questa è la prassi che si 
seguirà: i gruppi consiliari 
dei tre partiti presenteranno 
una mozione con la quale e-
sporranno 1 presupposti che 
hanno reso possibile l'intesa 
e gli obiettivi che si inten­
dono con essa perseguire. Si 
aprirà poi la discussione, du. 
rante la quale tutti i gruppi 
si ' pronunceranno. Dopo di 
ohe la vecchia giunta si di­
metterà. Per quanto riguar­
da gli uomini, non vi saran­
no grosse novità. Quasi sicu­
ramente usciranno di scena 
l'assessore alle Opere pubbli­
che Gallgani e l'assessore Ono­
ri, entrambi del PSI. Al loro 
posto dovrebbero subentrare 
Stefano Sclannameo, social­
democratico e Glacanelli del 
PSL - v^ .v • • . 
- Questo mutamento interno 

;al PSI non è ancora dato per 
; certo. Oggi o domani lo si 
i saprà comunque con sicurea-
iza. - Ieri, ned tardo pomerig-
{gio, era prevista una riunio. 
i ne de9 direttivo • provinciale 
jdel PSL Di certo non si sarà 
. parlato soltanto - del nuovi 
rapporti che si creeranno al-

, l'interno della maggioranza, 
: ma anche di chi, tra i socia-
J listi, dovrà uscire dalla 
I Giunta. •.•*.•. 
i II direttivo provinciale del 
' PSI, in una riunione tenutasi 
l lunedì, ha già ratificato che 
l comunque debba essere un as-
; sessore socialista a lasciare 
j il posto a Stefano Sclanna-
i meo. Si è in questa maniera 
; riconosciuto che all'Interno 
| dell'attuale maggioranza esl-
; ste uno scompenso tra il nu-
' mero degli assessorati ricoper­

ti e 1 consensi elettorali. L'at­
tuale giunta risulta composta 
da: sei assessori comunisti, 
cinque socialisti, uno della si­
nistra indipendente. Per capi­
re cosa si intende quando si 
parla di scompenso, basta di. 
re che 11 PCI conta in Consi­
glio 25 propri rappresentanti, 
mentre il PSI ne ha soltanto 
otto. Giusto che si andasse 
quindi a un riequilibrio. Il 
PSI ha riconosciuto, realisti­
camente, l'opportunità di por­
tare a quattro il numero dei 
propri assessori, ma ha chie­
sto che all'interno dei quat­
tro dipartimenti potesse con­
tare su una propria presenza 
qualificata. Per chiarezza, va 
ricordato che il dipartimento 
raggruppa vari assessorati che 
hanno competenze affini e 
che è suo diritto pronunciar­
si sul più Importanti - fatti 
amministrativi per la cui ap­
provazione l'assenso del di­
partimento è necessario. 

Il PSDI da parte sua ha 
chiesto un assessorato ohe 
garantisse un proprio ruolo 
all'interno della maggioran­
za. Un assessorato quindi che 
consentisse un rapporto co. 
stante con la cittadinanza. In 
questo senso le sue richieste 
erano orientate verso due 
uniche direzioni: o le opere 
pubbliche o l'urbanistica. L* 
opera di mediazione svolta ha 
consentito di realizzare un 
accordo che permettesse di 
conciliare le esigenze del tre 
partiti. La struttura ammini­
strativa del Comune di Ter­
ni risulterà cosi articolata: 
primo dipartimento: assetto 
del territorio (PCI); edilizia 
privata (PSDI); lavori pub­
blici (PSI) ; sviluppo econo­
mico, commercio e turismo 
(PCI); servizi sociali (PSI); 
centrò igiene ambientale e 
ecologia (PCI); terzo diparti­
mento: scuola e sport (PCI) ; 
cultura decentramento e tem­
po libero (PSI). Quarto dipar­
timento: finanze e tributi 
(sinistra indipendente) ; bi­

lancio, programmazione, mu­
nicipalizzate, centro elettro­
nico e ristrutturazione (PCI) ; 
E ramale, demografica e pò. 

la municipale, - traffico r • 
;traaportl (PSI). r < 

Come d vede, se è vero 
ohe il numero degli assesso­
ri risulta lo stesso di prima, 
è pure vero che per quanto 
riguarda • le competenze al­
cune cose sono cambiate. Non 
esiste più un unico assesso­
rato all'urbanistica, ma due, 
uno > chiamato a curare le 
scelte generali, quindi a pre­
disporre gli strumenti urbani­
stici, l'altro invece a regolare 
l'attività edilizia, mettendo in 

pratica quelle scelte. Viene poi 
soppresso l'assessorato ai de­
centramento. n personale vie­
ne scorporato dal bilancio. 
Cosi come il centro di igiene 
ambientale e i problemi eco­
logici non saranno più di com­
petenza " dell'assessore alle 
opere pubbliche. Scomparirà 
pure l'assessorato alle muni­
cipalizzate, che attualmen­
te è ricoperto dai socialista 
Fatale, 11 quale dovrebbe an­
dare alle Opere pubbliche. 

Questi sono gli aspetti tecni­
ci. Ben più importante è il 
significato politico dell'accor­
do. Per la prima volta dopo 
trenta anni 6i arriva a una 

^maggioranza al Comune di 
; Terni che abbraccia > uno 
schieramento di - forze cosi 
ampio. Si creano rapporti nuo­
vi tra le forze politiche. Un 
cambiamento del quadro de-

. stinato - necessariamente ad 

.aprire nuove prospettive. Un 
segno immediato lo si è avu­
to martedì, durante la sedu­
ta del Consiglio comunale, 
mentre era in discussione 11 
piano pluriennale dell'azienda 
servizi municipalizzati. - Per 
la prima volta dal dopoguer­
ra la DC e il PRI hanno di­
chiarato la propria dlsponi-

: bllità ad entrare nel consiglio 
d'amministrazione - ,.-

9* e* p. 

Centinaia di contadini e giovani hanno manifestalo per H 
rinnovamento dette campagne * Comiiio df Oojnibene 

.pii.ì- . . . . . . . 
CITTA' DI CASTELLO — De­
cine e decine di trattori in 
testa al corteo che si è sno­
dato ieri mattina per le vie 
di Città di Castello hanno da­
to alla manifestazione indetta 
dalla Costituente contadina 
una animazione che ricorda i 
« tempi d'oro » delle lotte mez­
zadrili in Umbria. Una mani­
festazione, - quindi, riuscita, 
che ripropone con forza la 
ferma volontà del mondo con­
tadino di ottenere finalmente 
una agricoltura nuova e di­
versa che veda i coltivatori 
protagonisti, liberi da vincoK 
feudali che ancora li legano. 

1 « Nuova agricoltura, nuovo 
sviluppo», diceva un cartel­
lo issato sul trattore proprio 
sotto il palco degli oratori in 
piazza Matteotti, dove la ma­
nifestazione si è conclusa nel­
la tarda mattinata con il co­
mizio di Renato Ognibene. dei 
comitato nazionale della Co­
stituente contadina. La ma­
nifestazione di ieri mattina 
dimostra forse proprio questo: 
la volontà di imporre una 
agricoltura rinnovata, al di 
là di quanti vedono nell'agri­
coltura una attività margina­
le dell'economia del paese e 
della zona destinata a degra­
dare nettamente con il pro­
gressivo e definitivo abbando-

« • _•.•!'•• \J \ ' t « M . ; : : ;;•, .. •:-, 
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Lunedì (15,30) 
Comitato regionale 

' Par domani, lunedi, alla 15,30 * 
convocate il Comitato ragionalo del 
PCI. L'ordino dal Homo è II M -
fluontot « Situazione politica na-
xlonala e ragionala, Iniziativa del 
Partito ». La relazione u r i svolta 
dal compagno Gino CaHL 

no del lavoro dei campi. Gli 
stessi temi posti s i centro del-

, la manifestazione, illustrati 
da Renato Ognibene, nella lo­
ro ' articolazione sono il se­
gno della consapevolezza del­
le categorie contadine, dei 
giovani che • hanno dato il 
loro appoggio concreto par­
tecipando alla giornata di lot­
ta. degli enti locali e delle 
forze politiche che hanno te­
stimoniato con la loro pre­
senza un impegno rinnovato. 
Della consapevolezza, diceva­
mo, che rivendicazioni di ca­
tegoria e volontà di imporre 
una profonda trasformazione 
dell'economia nazionale non 
sono cose separate. .:. 

! La - trasformazione ' imme­
diata dei contratti di mezza­
dria e colonia in contratti di 
affitto, l'avvio del piano agri­
colo alimentare, l'applicazio­
ne della legge sull'occupazio­
ne giovanile, l'attuazione del­
la 382 con il conseguente scio­
glimento « dell'Ente * Val di 
Ghiana, - non ; possono essere 
altra • cosa > ' dall'elevamento 
complessivo della condizione 
sociale e civile dei coltivato­
ri. E questo è il solo modo 
— ha ribadito — Ognibene — 
per far si che i nostri gio­
vani vedano nell'agricoltura 
una possibilità di lavoro e di 
vita. Le esperienze significa­
tive dell'agricoltura nell'alta 
Valle del Tevere, stanno del 
resto a dimostrare che cose 
nuove ' e positive si possono 
davvero realizzare purché la 
volontà politica imponga una 
sostanziale inversione di ten­
denza rispetto al passato. 

Questo sembra averlo capi-' 
to anche la DC locale. C'è pe­
rò la necessità di imporre an­
che a livello nazionale il man­
tenimento degli impegni presi. 

E' passata una settimana ma l'assassino di Maria Bricca non ha un volto 
* • - . - i • • • • • • — . — . . — — — — — — ^ . . , ' 

! Ancora molti gli interrogativi sul delitto 
I sospetti si accentrano su Primo Bacci 
rogato ieri Marcello Sediari il quale 

ma per ora non sembrano trasformarsi in certezza - Inter-
avrebbe riconfermato che l'amico conosceva la vittima 

• ;.- . •• . . ;\ v- ••* ìi -i y-ft ..*•< 

CITTA* DI CASTELLO — 
Ad oltre una settimana dalla 
scoperta del cadavere di Ma­
ria Teresa Bricca, uccisa bar­
baramente nel suo apparta­
mento di via Gramsci, devo­
no essere ancora ricostruiti 
numerosi tasselli sulla dina­
mica del delitto e sull'accer­
tamento delle responsabilità. 
C'è un indiziato, Primo Bac­
ci, in carcere a Perugia or­
mai da una settimana e tut­
te le indagini (un'altalena di 
scoperte, di conferme e di 
contraddizioni) - ruotano at­
torno a lui ma sembrano non 
toccarlo. Non lo toccano nel­
la saldezza del nervi. Lui 
« non sa, non c'entra proprio 
niente». Insomma c'è una 
unica persona sospettata di 
omicidio ma sospesa a mez­
z'aria tra rmcrimlnazione de­
cisiva e una scarcerazione, 
del resto poco probabile. . , 

Ieri mattina le indagini so­
no ancora proseguite - per 
confrontare quanto gli altri 
dicono di lui. Sono stati chia­
mati nella caserma dai ca­
rabinieri l'amico del Bacci, 
Marcello Sediari, un giovane, 
timido, mingherlino, quasi 
perennemente spaventato, e 
sua madre. Si trattava di 
verificare, da un lato, le di­
chiarazioni rese nei giorni 
•corsi dal Sediari che aveva 

riconosciuto come del Bacci 
un paio di pantaloni neri rin­
venuti in un cestino di rifiuti 
nel bar di piazza Garibaldi 

Le versioni del Sediari e 
della Gabrielli, l'amante del 
Bacci, su questo aspetto era­
no totalmente contrastanti 
D'altro canto si cerca di met­
tere alla prova le dichiara­
zioni del Sediari secondo le 
quali alla presenza della ma­
dre. il Bacci avrebbe non so­
lo ammesso di conoscere la 
«ragioniere.» del piano di 
sotto ma anche di avere tut­
te le intenzioni di «fare 1* 
amore con lei ». Il Sediari — 
per quanto è trapelato — 
avrebbe confermato in pieno 
il contenuto delle sue prece­
denti deposizioni Della ma­
dre non sappiamo. Al mo­
mento in cui scrìviamo sono 
ancora in corso gli interro­
gatori. Un altro interrogato­
rio è stato richiesto dall'av­
vocato Gianni Zaganelll di­
fensore del Bacci per il suo 
cliente. •' 

Tutto sembrava facile e in­
vece le indagini imbroccata 
con decisione la pista Bacci 
sembrano complicarsi ogni 
giorno per nuove - scoperte 
che, come in una reazione a 
catena, si sviluppano in dire­
zione non sempre chiaramen­
te comprensibili ed univo­

che. Ce un'intima convinzio­
ne, questo si, che questa sia 
la pista giusta, l'unica pi­
sta possibile per risolvere il 
caso. C'è già chi dice: o si 
inchioda il Bacci o tutto ca­
de nel vuoto come per il de­
litto di via dello Scorticatoio, 
l'altro fatto di sangue acca­
duto poco tempo fa a Città 
di Castello, proprio ad una 
cinquantina di metri da via 
Gramsci. Questo non signifi­
ca che Bacci debba essere 
colpevole per forza. : 
- Certo, ad * una soluzione 

chiara si dovrà pure arriva­
re non appena le perizie da­
ranno risposte certe sull'ora 
della morte, sulla presunta 
violenza carnale. 

Intanto, l'accavallarsi delle 
deposizioni sembra riserva­
re sorprese. E le sorprese non 
sempre positive. Il dottor De 
Nunzio, sostituto procuratore 
della Repubblica, dal canto 
suo, sembra voler analizzare 
con attenzione ogni elemen­
to prima di pronunciarsi ed 
emettere, eventualmente, lo 
ordine di cattura. Nei giorni 
scorsi ha - sentito di nuovo 
tutti 1 testi venendo di per­
sona a Città di Castello e 
rendendosi conto direttamen­
te di tutti gli elementi rac-

GiuKano Giombini 

TERNI - L» situazione si aggrava 

Iniziativa del PCI per 
l'occupazione femminile 
TERNI — Il problema dell'occupazione femminile sta in que­
sti giorni nuovamente esplodendo. La crisi del settore tes­
sile e della ceramica stanno mettendo in discussione le poche 
possibilità di lavoro produttivo che la Provincia offre 

SI è in questi giorni costituito un gruppo di lavoro del 
PCI, che ha il compito specifico di approfondire questa te­
matica e di promuovere iniziative. Prima tra queste, la crea­
zione di un coordinamento delle donne comuniste che lavo­
rano all'interno delle industrie. 

Come sì diceva, il quadro della situazione è particolar­
mente allarmante. Quasi tutte le industrie che occupano pre­
valentemente manodopera femminile, si trovano in diffi­
coltà. La ceramica ternana, che ha 110 dipendenti per il 70% 
donne, ha già comunicato i nominativi delle 28 persone che 
intende licenziare. -
Nel tessile le cose vanno molto peggio. L'Augusta è ancora 
chiusa. La Gorini non da segni di ripresa, U n t o che adesso 
ben 100 dei suoi 130 dipendenti sono in cassa integrazione. 

Le Manifatture Amerine, che hanno cambiato nome in 
« Vertice SpA », non hanno ancora ripreso a lavorare. La ex 
Lebole di Orvieto al momento sembra reggere bene; ma 
preoccupazioni vi sono per il suo futuro. Non si sa bene cosa 
significherà per l'industria di Orvieto, lo scioglimento della 
Tescoro, l a finanziaria IRI per il tessile alla quale fa capo 
una finanziaria che nei due anni "75 e "76 contava un deficit 
finanziario di ben 150 mil ioni 

Perugia -La stagione delle feste svoltesi questa estate in tutta l'Umbria 

Un'occasione di dibattito sui problemi degli emigrati 
•ì 
i 

PERUGIA — La ripresa 
autunnale dell'attività poli­
tica in Umbria ha consen­
tito l'effettuazione di un bi­
lancio di quanto fatto nel 
campo della emigrazione che, 
più di altri settori, trova nel 
periodo estivo momenti di 
maggiore impulso e vitalità. 

L'estate appena trascorsa 
è stata ricca delle moltepli­
ci iniziative della regione del­
l'Umbria e della consulta re­
gionale dell'emigrazione alle 
Quali si sono aggiunte quelle 
dell'AruIef (Associatane del 
lavoratori emigrati e delle 
loro famiglie) e tutte hanno 

registrato una grande par­
tecipazione di lavoratoli, di 
giovani di donne. 

L'iniziativa che ha riscos­
so maggiore successo è sta­
ta Indubbiamente quella del­
la prima festa regionale del­
la emigrazione che si è svol­
ta a Bastia Umbra alla,fine 
di luglio. Festa organizzata 
dall'Arulef e che si può con­
siderare come la conclusio­
ne di un periodo proficuo di 
attività culturali politiche e 
ricreative. La festa Di Ba­
stia ha registrato una mas­
siccia partecipazione di la­
voratori emigrati rientrati 
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per le vacanze e della po­
polazione ' del comprensorio 
che, come ha affermato il 
compagno Francesco Lom­
bardi presidente dell'Associa-
sione e consigliere regionale, 
• ha - dimostrato di sentire 
profondamente i - problemi 
dell'emigrazione e di volerli 
affrontare con decisione e 
consapevolezza ». 

L'incontro di Bastia, oltre 
la parte spettacolare ricrea­
tiva e folclorica, è stato l'oc­
casione per un dibattito sulle 
iniziative della Regione e sui 
principali problemi che stan­
no di fronte alla nostra emi­
grazione. Tra i più urgenti 
come hanno indicato molti 
lavoratori emigrati Ce quel­
lo deU'bttruxtooe «poiché I 
nostri figli non possono pa­
gare le rette troppo alte 
richieste dalle scuole Italia­
ne all'estero e nel contempo 
trovano (estremamente diffi­
cile llnserinMnto nelle scuo­
le statali del Paesi dove la­
voriamo ». -

Altro problema sentito è 
eojello delle autorità dlpkxna-
ttene che offrono rarissime 
garanzie di dwnorraila e 
inoltre si disttogaono per la 

del corsi di 

% 

vero decisive per chi vive e 
lavora all'estero sono state 
poi oggetto di incontri e di 
dibatiti promossi dalla Con­
sulta regionale per remigra­
zione a Berna» Arbori, Liegi 
(qui Ce stato un incontro 
con il sindaco di Sereno, il 
più grande centro siderurgi­
co del Belgio al quale hanno 
preso parte anche ammini­
stratori del Comune di Ter­
ni), Basilea, Losanna, Sciaf-
fusa e altre località dell'Eu­
ropa. 

Questi incontri hanno con­
sentito al comitato direttivo 
della Consulta (guidato dal­
lo stesso Lombardi e dal 
compagno Vittorio Casati as­
sessore regionale) di confe­
rire con le nostre autorità 
consolari e con quelle locali 
avviando rapporti per molti 
aspetti positivi. 

Ancora in questi giorni si 
stanno svolgendo altri incon­
tri con gli umbri all'estero 
(negli ultimi 50 anni oltre 
centocinquantamila sono sta­
ti i cittadini umbri emigrati 
nel soli paesi della Comunità 
europea) di rilievo quello di 
Basilea con n segretario pro­
vinciale della CGIL Perari e 
quelli in varie località della 
Svissera francese con la 
partecipazione del compagno 
Mimmo Gambulj presidente 
del consiglio regionale om­
bro. 

Per le diverse questioni 

indicazioni e proposte di ri­
lievo: tra queste la necessità 
di una organizsatone delle 
legislazioni regionali del set­
tore òxiremlgraztone e la pro­
posta di un convegno nazio­
nale di tutte le consulte re­
gionali per l'emigrazione. Un 
bilancio dunque quello di 
quest'estate del tutto positivo. 

Le attività e le iniziative in­
traprese hanno contribuito a 
rinsaldare ancor più il rap­
porto degli umbri emigrati 
con la terra d'origine, rap­
porto che del resto non era 
venuto mal meno grazie al­
l'attività della Regione e del­
le associazioni democratiche. 

n periodico «La regione e 
l'emigrazione» di recente 
pubblicazione si è dimostrato 
strumento in questo senso di 
grande importansa ed efll-
*"*̂ -t» . . . 
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Perugia - Il convegno indetto dal PCI alla Sala Brugnoll 

Necessaria una sollecita attuazione della riforma radiotelevisiva — La questione del­
le radio private — I problemi dell'editorìa democratica - Le conclusioni di PavoJini 

lì «• ' MI,-

PERUGIA — Radio, televisio­
ne privata, RAI-TV, stampa, 
editoria settori diversi nel-
rinformaaione su cui oggi più 
che mai, è aperto 11 dibat­
tito. Proprio suH'informazio-
ne il PCI umbro ha pro­
mosso un' ampia riflessione 
giovedì alla sala Brugnoll di 
Palazzo Cesaroni: presenti 
tutti i - compagni che lavo­
rano o comunque sono inte­
ressati al settore assieme al 
compagno Luca Pavolini, re­
sponsabile nazionale del set­
tore - stampa e propaganda 
della direzione del PCI, che 
ha tratto le conclusioni del 
dibattito. - > 
'••• Stefano Miccolis — respon­
sabile del comitato regionale 
umbro per la stampa e pro­
paganda — ha aperto 1 lavo­
ri: un'ampia relazione dalla 
quale è emerso un quadro di 
riferimento sulla situazione 
umbra fatta di luci ed om­
bre. -• :• »• ••-•• 

Grossi ritardi soprattutto 
per quanto riguarda il mono­
polio pubblico si riverberano 
dalla situazione nazionale e 
si sommano alle carenze spe­
cifiche dell'Umbria. Di qui il 
tema della reale applicazio­
ne della riforma della RAI e 
dell'iniziativa perché il decen­
tramento e l'ipotesi della ter­
za rete RAI divengano real­
tà-ed accrescano il tessuto 
dell'informazione democrati­
ca. Tra monopolio e televi­
sioni private non ci deve es­
sere concorrenzialità — ha 
detto Miccolis — ma al con­
trario ' l'intervento pubblico 
deve avere un ruolo pilota 
capace di indirizzare verso il 
soddisfacimento dei .bisogni 
reali. . 

In ogni caso anche per 
le emittenti private è neces­
sario battersi per la corret­
tezza dell'informazione evi­
tando qualunque integralismo 
strumentalizzante. Per - la 
stampa Miccolis ha sottoli­
neato la situazione di predo­
minio di testate come <c la Na­
zione» notando comunque il 
ruolo positivo che nell'ambito 
locale le pagine de l'Unità 
e di Paese Sera hanno svolto 
come elementi di dialettica e 
di confronto democratico. 

Per quanto v riguarda in 
particolare la pagina umbra 
dell'Unità Miccolis ha mes­
so in evidenza i problemi 
creati dall'estrema limitatez­
za dell'orario di chiusura e 
là mancanza di una rete effi­
ciente di corrispondenze per 
tutta la regione pur riaffer­
mando la rispondenza della 
pagina dell'Umbria alle esi­
genze di orientamento del 
partito e di informazione. 

Per l'Unità e per tutta la 
stampa comunista è comun­
que necessario un maggiore 
impegno di tutto il partito per 
la diffusione quale strumento 
di contatto con la gente e 
veicolo necessario per far me­
glio conoscere a tutti le Idee 
e le elaborazioni dei comu­
nisti - < 

Molti gli interventi nel di­
battito: Leonardo Caponi, 
Tullio SepDilli," Massimo An-
gelucci. Franco Allegretti, 
Peperoni, Lorenzo Hendel. 
Paolo Raffaeli! Moltissimi I 
temi sviluppati. 

Tra le proposte quella di 
Miccolis per la creazione di 
un centro regionale - per la 
raccolta e la produzione di 
materiale informativo cui 
partecipino tutti gli enti locali 
e che possa veicolare il ma­
teriale a disposizione in tut­
ti I canali di informazione 
esistenti. -.• ; .-..,•- ~ .«••-• 
" Assieme a questo Miccolis 
ha anche evidenziato la ne­

cessità di una conferenza re­
gionale sull'informazione co­
me reale centro di dibattito 
tra tutte le forze ed espressio­
ni della realtà regionale. 

Per quanto riguarda le ra­
dio private tra le proposte 
emerse quella di promuovere 
un dibattito tra tutte le emit­

tenti che operano nella regio­
ne comprese radio Galileo 
e l'altra emittente democra­
tica — radio Perugia — che 
aprirà nel prossimo novem­
bre. • 

In ogni intervento la no­
ta comune si è rivelata nella 
ribadita necessità di un mag­
gior impegno, anche all'inter­
no del partito, nel settore 
d>ll'mformasione. > -

Necessità condivisa dal 
compagno Pavolini che nel­
le conclusioni ha affermato 
l'urgenza in ogni settore del-
rinformasione di un impegno 
per il massimo di chiarezza 
e di correttezza. Sulla que­
stione del Corriere della Se­
ra — notava ad esempio Pa­
volini — chiediamo la cono­
scenza esatta degli acqui­
renti. 

Un giornale, in questo si­
stema, è una merce, e ciò 
non ci scandalizza, ma che 
1 cittadini sappiano cosa 
comprano e quali interessi 
ci sono dietro. Chiaresta dun­
que per l'informazione nel 
suo complesso combattendo 
gli Integralismi e smasche­
rando le strumentalizzazioni 
che spesso si celano dietro 
anonime etichette. 

Per il partito — ha affer­
mato Pavolini — è necessario 
un maggiore impegno in tutto 
il settore dell'informazione. 
Non si tratta, ad esempio, so­
lamente di vendere più Uni­
tà anche se è estremamente 
necessario fark», ma attra­
verso ogni veicolo far meglio 
transitare le nostre idee, far 
crescere il confronto e pro­
muovere una corretta infor­
mazione. 

Ci sono difetti di orienta­
mento — ha detto Pavolini 
— che ' solo attraverso un 
mswlore impegno dt tatto 
il partito neT settore tfelTta-
loiTnastom possono oasere re­
cuperati. 

Iniziative perché 
venga realizzato 

il raddoppio 
ferroviario 

Nera Montoro-Narni 
TERNI — La notizia che 
potrebbero slittare 1 tem­
pi di. realizzazione del 
tratto ferroviario Terni-
Orte, ha messo in agita­
zione forze politiche e am­
ministratori. , Il Comune 
di Narni ha convocato I 
capigruppo consiliari per 
mercoledì prossimo. E' in­
tenzione dell'amministra­
zione i comunale di Nar­
ni promuovere un'assem­
blea pubblica per discu­
tere del problema e per 
prendere delle iniziative 

; insieme al comuni di Ter-
' ni e Orte. Secondo l'in-
' formazione data alla giun­
ta regionale dall'assesso­
re regionale Franco Giu-
stinelli, . dopo l'Incontro 

! avuto a Roma con la com­
missione trasporti della 
Camera, le Ferrovie del­
lo Stato avrebbero inten­
zione di utilizzare gli ot­
to miliardi che dovrebbe­
ro servire per il raddop­
pio del tratto Nera Mon-
toro-Narni per altre ope­
re. In questa maniera il 
raddoppio degli altri due 
tratti, quello che va da } 
Terni a Narni, e quello 
che va da Nera Monte­
rò a Orte, • non " darebbe 
I risultati sperati. •— 5 

La giunta municipale di i 
Terni (che ha chiesto un 
incontro con la direzio­
ne delle FS) ne discute­
rà mercoledì. Novellino in azione. Anche a Bologna, nella impegnativa pro­

va contro i rossoblu, il e gioiello > del Perugia sarà particolar­
mente atteso alla prova 

Il Perugia in trasferta al « Comunale » 

In vista del trittico terribile 
vietatojperdere con il Bologna 
I rossoverdi della Ternana affrontano i pugliesi del Lecce 
Può proseguire la serie positiva - Ci sarà Passalacqua 

PERUGIA — Il pareggio ot­
tenuto in Cecoslovacchia da­
gli uomini di Castagner. nel­
la Mitropa Cap, ha dato una 
altra spinta positiva a que­
sto Perugia che si presenta, 
alla vigilia del confronto con 
il Bologna con un morale al­
tissimo. ' ' : t , . ' , ,;; . s- • 

Dopo 1 due turni di riposo 
del massimo torneo il Peru­
gia nella trasferta di Bologna 
cerca di non perdere il con­
tatto con le prime. La forma­
zione felsinea non è una 
squadra delle più temibili, 
ma è proprio la sua disastra­
ta posizione di classifica che 
crea - quelle - preoccupazioni 
che sono proprie delle squa­
dre che affrontano avversari 
poco quotati • 
'•• Castagner, intervistato da 
noi in merito alla trasferta 
in terra emiliana, ha detto te­
stualmente: e Questa trasfer­
ta precede un trittico di par­
tite terribili Affronteremo 
Juventus e Torino al Pian 
di Massiano e II Napoli al 
San Paolo. E' chiaro a que­
sto punto che non possiamo 
perdere al Comunale di Bo­
logna ». Al Comunale torne­
rà tra gli undici titolari Ba­
gni riprendendo cosi la ma­

glia n. 7 che per la trasferta 
in Cecoslovacchia aveva pre­
stato a Mario Scarpa. Una 
altra novità sarà l'inclusione 
di Grassi come portiere tito­
lare e la prima conseguente 
assenza in questo campiona­
to di Nello Malizia Come si 
ricorderà, nell'ultimo incon­
tro casalingo (vittoria del 
Perugia sulla Fiorentina, a 
2 reti a 1) sono piovute diver­
se critiche sul portiere bian-
corosso. Forse Malizia meri­
terebbe una riprova, ma 
Grassi ha dimostrato di es­
sere troppo in forma per non 
meritare il posto da titolare. 
Mancherà anche Curi, infor­
tunato. La sua maglia sarà 
indossata da Mauro Amenta. 
Questa quindi la formazione: 
Grassi. Lappi, Ceccarinl Fre­
s ie Zecchini. Dal Fiume, Ba­
gni, Amenta. Novellino. Van­
nini. Speggiorin. 

Guglielmo Mazzetti 

TERNI — Con 11 Lecce per 
non deludere. Questo è il 
motto che circola negli am­
bienti sportivi locali dopo la 
vittoria ottenuta in Emilia. 
da sempre terra di conqui­

sta per la formazione rosso-
verde. Marchesi : ha portato 
1 suoi uomini a San Teren-
zlano, lontano dai fragori cit­
tadini, alla ricerca della cal­
ma necessaria per affrontare 
un temibile avversario qual'è 
appunto il Lecce. 

Si dovranno fare 1 conti 
con un ex più agguerrito ohe 
mai che farà del tutto pur di 
non uscire battuto: si tratta 
di Nardin, gran portiere, che 
tutti noi ricordiamo quale 
uno degli artefici della secon­
da scalata alla serie A. Oggi 
comunque misurerà a distan­
za la sua bravura con Ma­
scella che i la già conquistato 
la stima e la simpatia della 
tifoseria locale. -
• Compito • arduo ' dunque. 

quello che spetta alle nostre 
punte fra le quali è confer-. 
mata la presenza di Passa­
lacqua mentre, al centro, la 
scelta cadrà ancora una vol­
ta su Zanolla, davvero sfor­
tunato in questo periodo. 
Quasi certamente verrà con­
fermata perciò in blocco la 
Ternana vincente di queste 
ultime domeniche; qualche 
dubbio si nutre solo sulla pre­
senza di Casone, 

Adriano Lorenzoni 
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[E^Mafedel tàPIONEER è la marca più richiesta: appunto p«r 
Iquesto la si trova anche dove non dovrebbe esserci. Cioè dove 
Inon viene offerta la garanzia illimitata né praticato il prezzo con-
Itrotlato. Nei negozi qui sotto elencati troverete invece tutto quello 
lene PIONEER vi offre e quanto avete diritto di esigere da PIONEER. 
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